
Come è nata l’idea di scrivere “101 
cose da fare nelle Marche almeno 
una volta nella vita”?
“Conoscevo già questa collana della 
Newton Compton da lettrice. La prima 
guida che ho comprato è stata quella 
sulle “101 cose da fare a Roma almeno 
una volta nella vita”. Poi ho acquistato 
anche quelle di Milano, di Bologna… in 
ogni città dove andavo era il mio vade-
mecum! Un giorno a Milano, entrando 
in libreria, ho notato che iniziavano a 
curare delle edizioni anche in relazione 
alle Regioni e così mi è venuta l’idea: 
perché non proporre le 101 cose da 
fare nelle Marche? Era da poco stato tra 
l’altro pubblicato un articolo dell’AARP, 
rivista americana, che inseriva la nostra 
regione tra i 5 paradisi terrestri da 
visitare: un’occasione da cavalcare e che 
la Newton ha appoggiato”.
A quale delle 101 esperienze che 
proponi sei più legata personalmen-
te?
“Mi piacciono tutte, ma se dovessi 
sceglierne una direi “Lasciarsi rapire 
dalla passione di Paolo e Francesca 
tra le mura del Castello di Gradara”. La 
loro storia mi affascina ed è stata la 
prima che ho proposto alla Newton 
per questa guida. Ero già stata a visitare 
il castello in precedenza, ma ci sono 
ritornata per approfondire la tematica 

e non nascondo che mi piacerebbe 
fare ancora altre ricerche in relazione a 
questo luogo e alle passioni raccontate 
dalla sua storia.”
Che lavoro c’è dietro la realizzazione 
di una guida/libro come questa? 
“E’ tutto lavoro sul campo. Ho visitato 
personalmente i luoghi di cui ho parlato 
e ho vissuto in prima persona le espe-
rienze che propongo ai lettori. L’idea 
era quella di fornire ai turisti, ma anche 
ai marchigiani, uno strumento diverso 
rispetto agli altri, che permettesse di 
girare le Marche andando alla ricerca di 
nicchie poco conosciute, o attraversan-
do posti “classici” guardandoli però con 
una chiave di lettura diversa. Insom-
ma, volevo sorprendere anche chi 
nelle Marche abita e le conosce bene. 
Alcune tappe non mi erano nuove 
ovviamente, ma fondamentale è stato 
nell’arco di questi sei mesi di lavoro 
l’apporto dell’Assessorato alla Cultura 
e al Turismo della Regione e di tutti i 
singoli Assessorati al Turismo provinciali. 
Abbiamo stilato una prima bozza dei 
punti da proporre: quelli più noti e 
quindi fondamentali ed altri alternativi. 
Poi il lavoro è continuato in sinergia con 
le guide turistiche e le associazioni dei 
singoli comuni, che mi hanno aiutato 
a scoprire gli aspetti più curiosi di ogni 
luogo”.   WM  
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nasce ad Ancona nel 
1983. Da bambina è 
sicura che da grande 
farà la gelataia, per poi 
convertirsi all’archeo-
logia e infine, già dalle 
elementari, scoprire la 
scrittura, per cui d’ora in 
avanti proverà sempre 
un amore incondiziona-
to. Dopo un’intervista a 
Susanna Tamaro in cui 
la sente dire: “La prima 
cosa fondamentale per 
essere uno scrittore è 
l’inquietudine interiore”, 
ha la riprova schiac-
ciante che questa è 
proprio la sua strada! 
“101 cose da fare nelle 
Marche almeno una 
volta nella vita” è il suo 
primo libro “vero”, a cui 
farà seguito in estate 
la pubblicazione di un 
racconto all’interno di 
un’antologia curata da 
Laboratorio Gutenberg 
e in autunno la biogra-
fia dello sceneggiatore 
Furio Scarpelli, scritta 
insieme al giornalista 
di Sky Cinema Alessio 
Accardo e al critico 
cinematografico Fe-
derico Govoni, con la 
collaborazione del figlio 
Giacomo Scarpelli. 
Per info:  
www.chiaragiacobelli.com
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Dagli Appennini all’Adriatico, attraversando l’Italia centrale. 
Le Marche hanno la fortuna di accogliere un territorio 
eterogeneo che va dalle montagne dell’entroterra fino al 
mare, con una costa a sua volta variegata, ricca di spiagge 
basse come pure di riviere scoscese e promontori rocciosi. E 
poi riserve naturali, colline, castelli, rocche, laghi e santuari. 
Per non parlare di arte, cultura e storia: dalle architetture di 
Urbino, autentica perla tra le città rinascimentali, a quelle di 
Jesi, che diede i natali a Federico II di Svevia, l’imperatore del 
Sacro Romano Impero soprannominato stupor mundi. E poi 
la tradizione eno-gastronomica: dai vincisgrassi alle olive 
all’ascolana, dallo stoccafisso al ciauscolo, senza dimenticare 
il brodetto e il mosciolo selvatico di Portonovo! 
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